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pravegnente da un dovere d’ umanità , conviene, fìccome avvertito ab­
biamo, che vi ila il bii’ogno.. Fuori d’ un tale calo fi può refpignere 
francamente dalie proprie cave:, al contrario dopo l’ efprefifo trattato* 
quante volte fi prefentan Valceili di quel tal popolo,, che l’ ha fti- 
pulato, tante debbono, eifere admefli,, e ricevuti: perilchè nulla irti- 
peditee, che non fi accordi una qualche contribuzione per TingreiTo 
di quelli, la quale fe efigere: fi voLeffe dai primi,, indegna,, ed inu­
mana affatto farebbe ( i ) . .

& & ojpitalitòv §• IX.. Si riguarda ancora come un offizio d’ umanità il  ricevere 
oncflamente gli eileri viandanti , ed alloggiarli. Ogn’un fa che fra gli 
antichi , varj popoli fi. facevano onore,, preffo. che all’ecceffo d ella  
pratica d’ un tal dovere (%-)’ ficchè: il diritto d’ ofpitalità formava tra 

( a ) Vedali l° ro  ̂ praticavano,, uno dei legami piìr facri, e inviolabili (a) ..
Homer. odyflT. Ma per edere obbligato per le madìme del jus naturale a predare
Plat.^ Ìg* 2,0!” un ta ê êrv,z °̂ conviene i. che quegli che ricerca lo* ftedo* fia fuori 

di fua patria per qualche neceifario motivo, o almeno innocente, 2*. 
che paja onedo uomo, ficchè non vi fia luogo da dubitare,, ch’ egli 
poda apportar danno,, o difonore al nodro Stato , alla nodra fami­
glia • in fine che non trovi altrove ( 3 ) d’ albergar con da­
naro ( 4 ) ..
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( 1 )  Anche qui ad il filtrare il PufFen- 
dorf adducafi. il Tom maiio. lllos veroin- 
diftìnEie pio inhumants babere nequeo , qui' 
ptater vehentibus accejjionem ad litui £*/ 
commorattonem ibidem denegane ; aut pe­
regrinai admittere, &  hofpitio excipere no- 
lun t, ( dummodo il li  in. cafu necejjitatis 
non fìat ) aut fimi Ha a peregrinai non p l­
iant ipfi . Poffune enim utrobique adeffe] 
non centemnendre denegati acce (fu s rat iones, 
alias peccant in jus aqualitatis

( 2 )  L’ ordinanza degli Achei , con la 
quale elfi proibivano* di ricevere nel lo r  
paefe alcun Macedone, é chiamata una 
efecrabile violazione dei; diritti della 
umanità da T it: Liv. Lib. XLI. Cap. 24. 
Cur execrabilis ifta nob 'is folis velut defer­
ito juris humani efi ? Vedi anche Ariftot.. 
Magn. mora. Lib; II. Cap. XI. e Philon 
in vita  Moyfis. Diodor. Sicul. Lib. II. 
Gap. 42. Elia variar. Hift. Lib. IV. Cap.. 
I. Pliifar. in convivio . Vedali Cic.de 
Gffic. Lib. III. Cap. XI.,

C 3 ) E perciò quello atto d’ umanità 
era aiTaf più necelTario , e indifpenfabi- 
le , allorché le olle rie pubbliche non era­
no ancora in ufo-, o che venivano con- 
lìderate per v ili  alberghi, indegni d ’ uo­
mini onefii, di quello fia in preiènte , che

ne trovano quali per tutto- in Euro­
pa di comode , e belle .

C 4)  Quantunque c i  fcrediti aliai il.

mancare d’ ofpitalità , come una prova.: 
certa d’ una barbara inumanità ; vi ha. 
luogo a dubitare, fe pel naturale dirit­
to ,  in genere parlando, fi corra debito di 
ricevere, e.d’ alloggiare indifFerentemen. 
te ogni forta di foreftieri ; fopra tut­
to quei che viaggiano per puro piace­
re , e curiofità. Li Lacedemoni non per­
mettevano alcuno ftraniero di foggior- 
nare , o di viaggiare nel loro pae­
f e , per paura che i. loro coftumi non 
fi gualtalTero , e fi corrampeflero dal 
commerzio d’ altri popoli . Per la ftei- 
fa ragione Licurgo aveva proibito agli 
ftefti di andar fuori del loro- paefe .
AVodjfftftj/ <Tfe owc i^tiv a v T o is  , h o t p.yj

^tnxàp ìù iv  , j{gl 0nar UTreuS'tUTtif 
l i ir ù a x * * 1 • plut- Inftitut- Lac- Altri 
però in tal propofito dicono, che li co­
ftumi degli ftranieri non fono fempre 
meno ragionevoli dei noftri ; che fe pref- 
fo loro fi trova qualche cofa di miglio­
re di quanto da noi fi pratica, ridicolo 
farebbe di fprezzarlo, e condannarlo, per 
quella, fola ragione , che non è confor­
me agli ufi n o ftri, alle noftre.idee. ; che 
non è proprio, che dei cani 1’ accarez­
zare quei ioli di c a fa , e di gittarfi con­
tro* tutti gli efteri, non rifparmiando le 
perfine d’ un merito più diftinto . Co­
lturale appunto proprio di quelli , che 
non. hanno mai pollo il piede- fior dì
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